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Comune di VALLE DI MADDALONI

                           C.A.P. 81020 
            Provincia di Caserta 
           C.F. 8000463


PIANO DELLA PERFORMANCE DEL COMUNE DI VALLE DI MADDALONI

Presentazione

Nella stesura del piano della performance, previsto dall'art.10 del D.L.vo 150/2009, il Comune di Valle di Maddaloni si attiene alle linee guida espresse dalla CIVIT (Commissione per la valutazione, trasparenza e l’integrità delle amministrazioni pubbliche), con la delibera n. 112 del 28 ottobre 2010, “Struttura e modalità di redazione del Piano della performance”, contenente istruzioni operative per la predisposizione del documento programmatico che dà avvio al ciclo di gestione della performance. 

Secondo tali indirizzi, il Piano della Performance, con cadenza triennale, individua gli indirizzi e gli obiettivi strategici ed operativi e definisce, con riferimento agli obiettivi finali e intermedi e alle risorse, gli indicatori per la misurazione e la valutazione della prestazioni dell’Amministrazione, dei dirigenti e dei dipendenti non dirigenti. 

Gli obiettivi assegnati ai responsabili di area nonché i rispettivi indicatori di misurazione delle performances vengono definiti annualmente e raccordati con gli obiettivi strategici e la pianificazione strategica pluriennale del Comune.
Nella stesura del presente piano vengono rispettati i seguenti principi generali, che ne costituiscono elementi caratterizzanti:

-trasparenza: pubblicazione del piano sul sito internet del Comune;

-immediata intelligibilità: semplicità e chiarezza dei contenuti; 
-veridicità e verificabilità: i contenuti del piano devono rispecchiare la situazione reale e per ogni indicatore deve essere illustrata la fonte di provenienza dei dati;

-partecipazione: nella redazione del documento viene coinvolto anche il personale dell’ente; 

-coerenza interna ed esterna: i contenuti del piano devono essere coerenti con il contesto interno, in termini di disponibilità di risorse, e con quello esterno, in termini di corrispondenza tra i bisogni della collettività e gli obiettivi posti;

-orizzonte pluriennale: un arco temporale intermedio, il triennio, che consenta di verificare il raggiungimento dei risultati. 
Il piano in quanto “strumento di fondamentale importanza per la corretta attuazione del Ciclo di gestione della performance”, come espresso dalla succitata delibera CIVIT, realizza il fondamentale collegamento tra relazione previsionale e programmatica, il bilancio preventivo nelle diverse articolazioni temporali, l’attuazione del sistema di misurazione e valutazione della performance organizzativa e individuale.

Esso seguirà pertanto lo schema logico previsto dall’art. 4 del D. Lgs. 150/2009 per il ciclo di gestione delle performance, secondo le seguenti fasi:

a) definizione e assegnazione degli obiettivi che si intendono raggiungere, dei valori attesi di risultato e dei rispettivi indicatori;

b) collegamento tra gli obiettivi e l'allocazione delle risorse;

c) monitoraggio in corso di esercizio e attivazione di eventuali interventi correttivi;

d) misurazione e valutazione della performance, organizzativa e individuale;

e) utilizzo dei sistemi premianti, secondo criteri di valorizzazione del merito;

f) rendicontazione dei risultati agli organi di indirizzo politico-amministrativo, ai vertici delle amministrazioni, nonché ai competenti organi esterni, ai cittadini, ai soggetti interessati,agli utenti e ai destinatari dei servizi.

Dai documenti di programmazione è possibile individuare gli obiettivi e il loro perseguimento nel tempo della programmazione, nonchè la loro allocazione quanto alla competenza degli organi di amministrazione e di gestione. 

La corretta e compiuta rappresentazione di tali elementi consentirà la misurazione, la valutazione e la rendicontazione della performance.

Il presente piano viene definito, dopo l’approvazione del bilancio di previsione 2011, in modo da garantire coerenza di contenuti, con particolare riferimento alle risorse previste. 

Il piano è strutturato come segue:

SEZIONE PRIMA: Illustrazione del contesto esterno, descrizione delle caratteristiche e delle risorse del territorio comunale, indicazione dei dati relativi alla popolazione;

SEZIONE SECONDA: Illustrazione del contesto interno con alcuni dati finanziari, dell’organizzazione e dell’amministrazione comunale:

SEZIONE TERZA: Individuazione degli obiettivi e definizione degli indicatori di misurazione della performance per i diversi obiettivi.

Il contesto esterno: le caratteristiche del territorio e la popolazione
Il Comune di Valle di Maddaloni, fa parte della Provincia di Caserta e ha una popolazione di circa 2800 abitanti. Sorge nel preappennino campano, sulle pendici del monte Calvo e il suo territorio confina con quello del Comune capoluogo. Il suo contesto è prevalentemente rurale ed il prodotto tipico locale è la mela annurca. 

Non è nota l'epoca di fondazione di Valle, ma la sua nascita sembra strettamente legata alla presenza di un castello edificato su un’altura poco distante dal nucleo abitativo originario in epoca alto medievale (XIII sec. circa). 

Il castello dovette sopportare le scorrerie dei Goti, dei Vandali, dei Saraceni. Il tessuto abitativo del paese presenta perciò la tipica conformazione degli insediamenti medievali, con un percorso principale, l'odierna via Umberto I°, e delle piccole diramazioni collaterali. La storia di Valle ruota per tutto il medioevo attorno alle sorti del castello che a partire dal 1300 e fino al 1500, fu oggetto di passaggi ereditari o "forzati" tra varie dinastie, tra le quali la famiglia catalana dei "de La Rath" e la stirpe francese degli Artois fino all’ 'acquisto della Terra di Vallata di Maddaloni, da parte di Carlo di Borbone in ragione della costruzione del Palazzo Reale di Caserta. Motivo principale fu la necessità di rifornire il sito reale e la stessa Caserta di abbondanti quantità d'acqua che sarebbe dovuta passare in gran parte per il Feudo di Valle; ciò portò alla costruzione del maestoso Acquedotto Carolino. I lavori dei "Ponti" iniziarono nel 1752 e vennero portati a termine nel 1759. L'inaugurazione ebbe luogo nel 1760, cui seguì quella dell'acquedotto nel 1764. In età borbonica, la popolazione lievitò a circa 700 abitanti. Nei secoli XIX e XX, grazie al governo borbonico e alle abbondanti derrate alimentari prodotte da una popolazione quasi del tutto dedita all'agricoltura, la densità degli abitanti salì da 800 anime a quasi 1200 nel 1840. Il 1° ottobre 1860 fu combattuta la famosa battaglia del Volturno presso i Ponti della Valle, tra le truppe garibaldine, guidate da Nino Bixio, e l'esercito borbonico. Fu proprio grazie a essa che l'esercito garibaldino evitò l'accerchiamento delle truppe borboniche e la disfatta finale. Oggi, a ricordo di questa battaglia, sorge, nelle immediate vicinanze dei Ponti di Valle, un monumento ossario in memoria di quanti diedero la vita per la conquista dell'Unità d'Italia.

Il centro, ricco di storia e di tradizioni, è meritevole per tale aspetto di valorizzazione sotto il profilo storico-culturale. Per l’aspetto economico e sociale vive un proprio sviluppo demografico sia per le favorevoli condizioni ambientali che per la prossimità al Comune capoluogo, intorno a cui gravitano le diverse attività.

Il contesto interno: la macchina organizzativa e le risorse economiche dell’ente

L’organigramma e il funzionigramma dell’Ente

Prima di introdurre le aggregazioni di dati finanziari, è necessario illustrare la struttura organizzativa del Comune di Valle di Maddaloni, le aree costituite, gli uffici in esse presenti e le funzioni assegnate a ciascuno. Ciò darà una visione chiara delle strutture di riferimento per i singoli obiettivi operativi affidati ai singoli responsabili.
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I dati economico-finanziari

Dal bilancio preventivo 2011 emerge, in particolare, che il totale complessivo delle entrate e il totale complessivo delle uscite è pari a € 15.422.585,27, che la previsione di spesa di parte corrente è di  1.923.228,37, che quella del personale è pari ad €  666.228,57, e che l’addizionale comunale IRPEF , con l’aliquota dello 0.5%, produce un gettito di € 94.752,00.

	TOTALE ENTRATE

	€ 15.422.585,27

	TOTALE SPESE

	€ 15.422.585,27

	PREVISIONE DI SPESA DI PARTE CORRENTE

	€1.923.228,37

	SPESA PER IL PERSONALE

	€ 666.228,57


Dal parere dell’organo di revisione sul bilancio di previsione 2011 emerge, tra l’altro, che:

1) nella gestione finanziaria 2010 sono stati salvaguardati gli equilibri di bilancio;
2) non sono risultati debiti fuori bilancio o passività probabili da finanziare;
3) è possibile rispettare le disposizioni sul contenimento delle spese di personale; 

4) non vi è  disavanzo di parte corrente;

5) la percentuale di copertura del costo raccolta rifiuti attraverso l’introito rappresentato dalla TARSU è del 100%.; 

6) il ricorso all’anticipazione di cassa è ai livelli massimi;

7) non risultano economie relativamente ai mutui pregressi per i quali si è operata una rinegoziazione;

8) l’Ente ha notevoli problemi di flussi di cassa e, pertanto, nonostante il ricorso all’anticipazione di tesoreria negli importi massimi, non riesce a far fronte a tutti i pagamenti dovuti.

Questa situazione finanziaria può essere sensibilmente migliorata con gli introiti derivanti dagli accertamenti relativi ai morosi ed elusori dei ruoli TARSU e servizio idrico tra gli anni 2007 – 2010, nonché dai proventi derivanti dall’emissione dei ruoli relativi alle infrazioni al c.d.s. per gli anni 2008 – 2009. Ciò determinerebbe una sensibile riduzione dell’esposizione a breve (anticipazione di cassa) nonché un abbattimento dei residui attivi. Gli obiettivi strategici previsti dall’Amministrazione e volti al miglioramento della situazione finanzia dell’Ente   sono in linea, pertanto, con una corretta gestione amministrativa e rispecchiano le esigenze reali dell’Ente
Indirizzi e caratteristiche degli obiettivi strategici ed operativi

Già dall’illustrazione del contesto interno emerge l’impegno profuso dall’amministrazione sul versante del controllo delle spese e sul fronte della vigilanza nell’acquisizione delle entrate. Oltre che di tali dati, per la definizione degli obiettivi strategici, bisogna tener conto anche della c.d. missione dell’amministrazione, cioè dei capisaldi che hanno guidato l’amministrazione nel programma di mandato, attraverso la selezione degli obiettivi che essa stessa intende perseguire con il proprio operato. In esso emerge l’intento dell’attuale amministrazione di perseguire una serie di obiettivi prioritari, quali: il miglioramento della situazione finanziaria; un maggiore controllo del territorio, sia per ciò che riguarda gli aspetti relativi alla mobilità e al traffico, e finalizzati al miglioramento dei trasporti, sia per cià che concerne la tutela e la valorizzazione del territorio, attraverso azioni di recupero del patrimonio esistente, lotta all’abusivismo edilizio e approvazione del Piano Urbanistico Comunale; implementazione dei servizi del Comune.

In linea generale, il piano mira al corretto funzionamento della macchina comunale, con una gestione rigorosa ed efficiente, che programma i propri obiettivi anche in ragione dei bisogni della propria collettività e sempre in raccordo con gli indirizzi strategici e gli obiettivi operativi.

I singoli obiettivi, conformemente alle previsioni dell’art. 5 del d.l.vo n.150/2009 devono avere le seguenti caratteristiche: rilevanti e pertinenti rispetto ai bisogni della collettività, specifici e misurabili in termini concreti e chiari, tali da determinare un significativo miglioramento della qualità dei servizi erogati, riferibili ad un arco di tempo determinato, commisurati ai valori di riferimento derivanti da standard o da comparazioni con amministrazioni analoghe; confrontabili con risultati raggiunti nel passato e correlati alla quantità e qualità delle risorse disponibili.

Nella parte che segue vengono indicati gli obiettivi strategici posti dall’Amministrazione e indicati come prioritari per il triennio cui il documento si riferisce. A seguire, l’obiettivo viene poi tradotto in obiettivo operativo con la descrizione degli interventi previsti, dei risultati attesi, delle tempistiche di realizzazione, le risorse necessarie e le modalità di attuazione. Per ciascuno, poi, verranno indicati i settori/aree di riferimento, con individuazione dei singoli responsabili e gli indicato0ri utili per la valutazione e la misurazione dei risultati effettivamente conseguiti.

                                   AREA DI VIGILANZA

OBIETTIVI STRATEGICI: MIGLIORAMENTO SITUAZIONE ECONOMICA, MOBILITA’ E TRAFFICO, CONTROLLO DEL TERRITORIO.

OBIETTIVI OPERATIVI

1. EMISSIONE E TRASMISSIONE AI SOGGETTI INCARICATI DELLA RISCOSSIONE DEL RUOLO RELATIVO ALLE INFRAZIONI AL CODICE DELLA STRADA ACCERTATE NEL 2008. 

TEMPO DI ATTUAZIONE:  30/06/2012; 

INDICATORI: trasmissione ruolo ai soggetti incaricati della riscossione
2. EMISSIONE E TRASMISSIONE AI SOGGETTI INCARICATI DELLA RISCOSSIONE DEL RUOLO RELATIVO ALLE INFRAZIONI AL CODICE DELLA STRADA ANNO 2009.

 TEMPO DI ATTUAZIONE:  30/06/2013
INDICATORI: trasmissione ruolo ai soggetti incaricati della riscossione

3. ELABORAZIONE DEL PIANO DEL TRAFFICO E DELLA CIRCOLAZIONE ( IN COLLABORAZIONE CON L’UFFICIO TECNICO)

TEMPO DI ATTUAZIONE :  31/12/2012;
INDICATORI: elaborazione del piano.

4. COMPLETAMENTO E MANUTENZIONE DELLA SEGNALETICA STRADALE. 

TEMPO DI ATTUAZIONE :  30/06/2012;
INDICATORI: n. segnali riparati, n. segnali sostituiti, n. interventi di manutenzione

5. MONITORAGGIO DEI PERMESSI A COSTRUIRE E DELLE D.I.A. RILASCIATI DALL’U.T.C. , CON REPORT BIMESTRALI DA SOTTOPORRE ALLE VALUTAZIONI DEL RESPONSABILE DELL’ AREA TECNICA E DELL’ AMMINISTRAZIONE COMUNALE. 

( IN COLLABORAZIONE CON L’UFFICIO TECNICO)

INDICATORI: n. report, rispetto della tempistica,  n. abusi accertati

6. PREVIA COMUNICAZIONE DELL’AREA TECNICA ,ACCERTAMENTO DEGLI INTERVENTI MANUTENTIVI ESEGUITI SU STRADE E PIAZZE PUBBLICHE DA DITTE E/O PERSONALE INCARICATO, , CON REPORT MENSILI DA SOTTOPORRE ALLE VALUTAZIONI DEL RESPONSABILE DELL’ AREA TECNICA E DELL’ AMMINISTRAZIONE COMUNALE. 

( IN COLLABORAZIONE CON L’AREA TECNICA) 

INDICATORI: n. report,  rispetto della tempistica.

7. GESTIONE PARCO AUTO  DELL’ENTE

INDICATORI: rispetto tempistica per adempimenti vari, schedatura auto  , n. di interventi di manutenzione 

AREA ECONOMICOFINANZIARIA

OBIETTIVO STRATEGICO: MIGLIORAMENTO SITUAZIONE FINANZIARIA DELL’ENTE

ATTIVITÀ DI ACCERTAMENTO TARSU

Nel bilancio preventivo 2011 è prevista un’entrata per la TARSU pari a 385.727,00, pari alla copertura del 100% del costo del servizio previsto.

 Il pagamento della tassa da parte dei contribuenti è  previsto in tre rate con scadenza 31/10/2011, 31/12/2011 e 28/02/2012.

Relativamente all’anno 2010 il gettito dell’imposta previsto è di €. 325,886,82, mentre l’effettivo introito è correlato alle quattro rate bimestrali scadenti al 20/01/2011, 20/03/2011, 20/05/2011 e 20/07/2011.

L’Ente gestisce direttamente la fase della riscossione delle entrate e pertanto dovrà essere posta in essere l’azione di verifica dello stato delle morosità riferito al ruolo Tarsu per gli anni 2008, 2009 e 2010,essendo oggi in corso le procedure di accertamento per l’esercizio 2007.

Inoltre è prevista un’azione per il recupero delle aree di evasione ed elusione. Un incremento della base imponibile consentirà all’ente di valutare la possibilità di una revisione tariffaria a sostegno delle politiche di alleggerimento della pressione fiscale e tributaria. Tale attività sarà posta in essere in collaborazione con i Responsabili delle  aree di Vigilanza urbana, tecnica ed amministrativa.

OBIETTIVI OPERATIVI TARSU

1)PREDISPOSIZIONE RUOLO COATTIVO PER IL RECUPERO DELLE SOMME EVASE NELL’ANNO 2007 E PREDISPOSIZIONE ACCERTAMENTI RELATIVI ALL’ANNO 2008.

TEMPO DI ATTUAZIONE : 31/12/2011;
INDICATORI: predisposizione ruolo 2007 e predisposizione avvisi di accertamento anno  2008 

2) EMISSIONE E TRASMISSIONE AI SOGGETTI INCARICATI DELLA RISCOSSIONE DEL RUOLO COATTIVO ANNO 2008.

TEMPO DI ATTUAZIONE : 30/06/2012;

INDICATORI: trasmissione ai soggetti incaricati della riscossione del ruolo coattivo anno 2008. 

3) EMISSIONE E NOTIFICA DEGLI AVVISI DI ACCERTAMENTO RELATIVI ALL’ANNO 2009 E TRASMISSIONE DEL  RELATIVO RUOLO AI SOGGETTI INCARICATI DELLA RISCOSSIONE 

TEMPO DI ATTUAZIONE :  31/12/2012;
INDICATORI: trasmissione ruolo 2009

4) TRASMISSIONE AI SOGGETTI INCARICATI DELLA RISCOSSIONE DEL RUOLO COATTIVO ANNO 2010  

TEMPO DI ATTUAZIONE : 31/12/2013;
INDICATORI: trasmissione ai soggetti incaricati della riscossione del ruolo coattivo anno 2010
ATTIVITÀ DI ACCERTAMENTO SERVIZIO IDRICO

Nell’anno 2011 è stato approvato il ruolo del servizio idrico relativamente all’anno 2010.

L’introito del provento del ruolo è pari ad €. 150.691,70.

La data di scadenza per il pagamento del consumo da parte degli utenti in unica soluzione è stato fissato per il 15/10/2011;

L’obiettivo strategico, oltre a garantire nei tempi previsti i flussi di entrata anche a copertura dei costi del servizio, permetterà, in una con le altre azioni, di valutare la possibilità di una riduzione degli oneri a carico degli utenti.

Le azioni poste in essere avranno ad oggetto gli accertamenti relativamente agli anni 2008,2009 e 2010, essendo tuttora in corso gli accertamenti relativi all’anno 2007.

OBIETTIVI OPERATIVI SERVIZIO IDRICO IN COLLABORAZIONE CON L’AREA TECNICA

1) PREDISPOSIZIONE RUOLO COATTIVO ANNO 2007

TEMPO DI ATTUAZIONE : 31/12/2011;
INDICATORI: predisposizione ruolo
2)TRASMISSIONE RUOLO ANNO 2007 AI SOGGETTI INCARICATI DELLA RISCOSSIONE.

TEMPO DI ATTUAZIONE : 31/01/2012;

INDICATORI: trasmissione ai soggetti incaricati della riscossione del ruolo coattivo anno 2007. 

3) EMISSIONE AVVISI DI ACCERTAMENTO ANNO 2008.

TEMPO DI ATTUAZIONE : 31/12/2011;
INDICATORI: emissione avvisi di accertamento anno 2008. 

 4) INSERIMENTO RICEVUTE RELATIVE AGLI ANNI 2009-2010

TEMPO DI ATTUAZIONE : 30/06/2012;
INDICATORI: n. ricevute inserite
5) NOTIFICHE AVVISI DI ACCERTAMENTO ANNO 2008 

TEMPO DI ATTUAZIONE : 30/09/2012;
INDICATORI: n. notifiche
6) PREDISPOSIZIONE E TRASMISSIONE DEL RUOLO  COATTIVO ANNO 2008 AI SOGGETTI INCARICATI DELLA RISCOSSIONE ED EMISSIONE AVVISI DI ACCERTAMENTO ANNI 2009-2010

TEMPO DI ATTUAZIONE : 31/12/2012;
INDICATORI: trasmissione ai soggetti incaricati della riscossione del ruolo coattivo anno 2008 e n.avvisi di accertamento 2009-2010
7) NOTIFICA AVVISI DI ACCERTAMENTO ANNI 2009-2010

TEMPO DI ATTUAZIONE : 30/06/2013;
INDICATORI: n. notifiche. 
8) TRASMISSIONE RUOLI 2009-2010 AI SOGGETTI INCARICATI DELLA RISCOSSIONE

TEMPO DI ATTUAZIONE : 31/12/2013;
INDICATORI: trasmissione ai soggetti incaricati della riscossione del ruolo coattivo anno 2009-2010. 

OBIETTIVI OPERATIVI ONERI CONCESSORI IN COLLABORAZIONE CON L’AREA TECNICA

1) VERIFICA UTENZE DAL  2001 AL 2011, PREDISPOSIZIONE E NOTIFICA ACCERTAMENTI-  EMISSIONE RUOLO COATTIVO
TEMPO DI ATTUAZIONE : 30/03/2012;
INDICATORI: trasmissione ai soggetti incaricati della riscossione del ruolo coattivo 
AREA AMMINISTRATIVA

OBIETTIVO STRATEGICO: INFORMATIZZAZIONE ATTI 

Occorre la elaborazione ed attuazione graduale di un progetto complessivo di informatizzazione dei documenti, che, nel rispetto dei principi di efficienza ed efficacia, garantisca trasparenza amministrativa salvaguardando le esigenze di certezza giuridica da un lato e di flessibilità ed efficienza nei processi di lavoro quotidiani dall’altro.

Occorre, altresì, garantire lo snellimento dei procedimenti, la semplificazione e trasparenza, mediante ricorso alla rete intranet ed ai portali per la comunicazione tra cittadini e amministrazioni (reti civiche).

C’è necessità di dotarsi di un apposito regolamento, che disciplini l’’accessibilità dei cittadini alle banche dati documentali, nel rispetto del diritto di accesso e della privacy.

Una particolare attenzione in detto regolamento va riposta alla tutela dei dati personali, sensibili e giudiziari. In esso dovranno essere chiarite, secondo le indicazioni dell’ Autorità garante, le modalità di utilizzazione delle informazioni per le finalità di rilevante interesse pubblico individuate dalla legge. 
OBIETTIVI OPERATIVI:

1. DEMATERIALIZZAZIONE DEI DOCUMENTI CARTACEI ESISTENTI, GARANTENDO ALMENO TRE RISULTATI: 

a) -risparmio di carta

b)  spazi fisici;

c)   miglioramento dell’efficienza dei servizi ai cittadini.

La dematerializzazione avrà riguardo a :

a) - delibere di Giunta Comunale dal 2000 al 2005 entro il 31.12.2012.
b) – delibere di Giunta Comunale dal 2006 al 2011 entro il 31.12.2013

c) - delibere di Consiglio Comunale dal 2000 al 2008 entro il 31.12.2012

d) –delibere di Consiglio Comunale dal 2009 al 2011 entro il 30.06.2013

e) – atti di stato civile dal 2000 al 2005 entro il 30.03.2013;

f) –atii di stato civile dal 2006 al 2011 entro il 31.12.2013;

g) – atti ufficio anagrafe dal 2000 al 2005 entro il 30.03.2013.

h) – atti ufficio anagrafe dal 2006 al 2011 entro il 31.12.2013.

I risparmi da conseguire sono sia di natura operativa che logistica e sono individuabili: 

· In una maggiore efficacia ed efficienza nei processi gestionali delle pratiche anagrafiche e non, che si potrà acquisire con la visualizzazione dei documenti correlati alle pratiche  in modalità informatica e, quindi, con il cconseguente abbattimento dei costi dovuti alla gestione cartacea dei documenti trattati;

· eliminazione dei costi relativi alla logistica ( locali, scaffali e movimentazione dei faldoni)

2. REGOLAMENTO COMUNALE PER LA GESTIONE INFORMATICA DELLA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA E PER LA GESTIONE DEL PROTOCOLLO INFORMATICO.

TEMPO DI ATTUAZIONE : 30/06/2013;
INDICATORI: trasmissione all’Amministrazione dello schema di regolamento 

3. REGOLAMENTO PER LA GESTIONE DEI DATI PERSONALI E  TUTELA DELLA PRIVACY 

TEMPO DI ATTUAZIONE : 30/06/2013;
INDICATORI: trasmissione all’Amministrazione dello schema di regolamento 

L'obiettivo finale è quello di realizzare una compiuta archiviazione e gestione dei flussi informatici, con evidente ottimizzazione della funzionalità amministrativa ed un  miglioramento della situazione finanziaria dell’ente, mediante il sensibile contenimento dei costi.

AREA TECNICA

OBIETTIVO STRATEGICO: MIGLIORAMENTO SITUAZIONE FINANZIARIA DELL’ENTE

OBIETTIVI  OPERATIVI 

OLTRE AGLI OBIETTIVI OPERATIVI CONDIVISI CON L’AREA TECNICA E QUELLA FINANZIARIA ANCHE I SEGUENTI:

1) CONDONO EDILIZIO- RILASCIO PERMESSI E RECUPERO ONERI CONCESSORI: 

TEMPO DI ATTUAZIONE :  50% entro il 31/12/2012 – 50% entro il 31/12/2013

OBIETTIVO STRATEGICO: MIGLIORAMENTO SERVIZI ALLA CITTADINANZA

OBIETTIVO OPERATIVO 

1) MIGLIORAMENTO  SERVIZI  DI GESTIONE IMPIANTI E/O EDIFICI COMUNALI
· Cimitero

· Campo di calcio

· Anfiteatro  “Vanvitelli”

· Parco giochi “Collodi”

· Chiesa Annunziata                              

Deve essere  predisposto un piano di interventi, con relativa diciplina, che preveda :

1. La Responsabilizzazione di un dipendente comunale per la custodia degli impianti od edifici e per la esecuzione dei piccoli lavori di manutenzione.
2. Monitoraggio delle attività svolte sugli immobili a tutela della sicurezza e del patrimonio dell’ Ente.
3. Azione di contrasto agli  atti di vandalismo.

TEMPO DI ATTUAZIONE : 31/12/2013;
INDICATORI: trasmissione all’Amministrazione del piano di interventi e dello schema di un apposito regolamento. 

OBIETTIVO  STRATEGICO:  PIANO URBANISTICO COMUNALE

 OBIETTIVO OPERATIVO : ADOZIONE E APPROVAZIONE PIANO URBANISTICO DEL TERRITORIO COMUNALE

TEMPO DI ATTUAZIONE : 

· presentazione schema di piano all’amministrazione per l’adozione  entro il  30/06/2012

· esame osservazioni entro il 31.12.2012

· approvazione entro il 30.06.2013                          

INDICATORI: 

Per la fase di adozione: predisposizione atti preliminari-n.  incontri con gli Enti preposti per la VAS e pareri preliminari- n. incontri con il pubblico competente- trasmissione schema delibera per  adozione PUC;

Per la fase delle osservazioni: pubblicazione del Piano- ricezione osservazioni- preparazione controdeduzioni unitamente ai tecnici redattori- richiesta dei pareri previsti dalla L.R. 16/2004; trasmissione alla Provincia di tutti gli atti necessari..

Per la fase dell’ approvazione: trasmissione schema di delibera al C.C.- trasmissione schema di  decreto al Sindaco- Pubblicazione sul BURC

OBIETTIVO STRATEGICO:  POTABILIZZAZIONE ACQUA

                            OBIETTIVO OPERATIVO

1) ATTIVITÀ ISTRUTTORIA PER ACQUISIZIONE DECRETO DELLA PROVINCIA DI CASERTA RELATIVO ALLA  POTABILIZZAZIONE DELL’ACQUA PROVENIENTE DAL POZZO  COMUNALE ESISTENTE 

TEMPO DI ATTUAZIONE : 30/06/2012;
INDICATORI: trasmissione atti alla Provincia 

2 ) AVVIO PROCEDURA DI POTABILIZZAZIONE DELL’ACQUA PROVENIENTE DAL REALIZZANDO  POZZO.ACQUISIZIONE  PARERE ARPAC E ASL SULLA BASE DI PRELIEVI SEMESTRALI-TRASMISSIONE RISULTATI ALLA PROVINCIA PER EMISSIONE DECRETO DI POTABILIZZAZIONE ACQUA.

TEMPO DI ATTUAZIONE : 01/02/2013;
INDICATORI: trasmissione atti alla Provincia 

L’insieme delle azioni poste in essere dalle strutture interessate costituirà anche elemento di verifica dello stato di attuazione delle linee programmatiche ed, eventualmente, della proposta del loro adeguamento al termine di ciascun periodo considerato.

Costituirà infine elemento di valutazione il mantenimento dei livelli di efficienza e di efficacia per tutte le attività ordinarie e straordinarie facenti capo all’ Ente, con riguardo alla concreta realizzazione del principio di economicità gestionale.
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